
Dal Vangelo secondo Luca                 Lc 12,32-48 

 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Non temere, piccolo gregge, perché al 
Padre vostro è piaciuto dare a voi il Regno. Vendete ciò che possedete e datelo in 
elemosina; fatevi borse che non invecchiano, un tesoro sicuro nei cieli, dove ladro non 
arriva e tarlo non consuma. Perché, dov’è il vostro tesoro, là sarà anche il vostro cuore. 
Siate pronti, con le vesti strette ai fianchi e le lampade accese; siate simili a quelli che 
aspettano il loro padrone quando torna dalle nozze, in modo che, quando arriva e bussa, 
gli aprano subito. Beati quei servi che il padrone al suo ritorno troverà ancora svegli; in 
verità io vi dico, si stringerà le vesti ai fianchi, li farà mettere a tavola e passerà a 
servirli. E se, giungendo nel mezzo della notte o prima dell’alba, li troverà così, beati 
loro! Cercate di capire questo: se il padrone di casa sapesse a quale ora viene il ladro, 
non si lascerebbe scassinare la casa. Anche voi tenetevi pronti perché, nell’ora che non 
immaginate, viene il Figlio dell’uomo». Allora Pietro disse: «Signore, questa parabola 
la dici per noi o anche per tutti?». Il Signore rispose: «Chi è dunque l’amministratore 
fidato e prudente, che il padrone metterà a capo della sua servitù per dare la razione di 
cibo a tempo debito? Beato quel servo che il padrone, arrivando, troverà ad agire così. 
Davvero io vi dico che lo metterà a capo di tutti i suoi averi. Ma se quel servo dicesse 
in cuor suo: “Il mio padrone tarda a venire”, e cominciasse a percuotere i servi e le 
serve, a mangiare, a bere e a ubriacarsi, il padrone di quel servo arriverà un giorno in 
cui non se l’aspetta e a un’ora che non sa, lo punirà severamente e gli infliggerà la sorte 
che meritano gli infedeli. Il servo che, conoscendo la volontà del padrone, non avrà 
disposto o agito secondo la sua volontà, riceverà molte percosse; quello invece che, non 
conoscendola, avrà fatto cose meritevoli di percosse, ne riceverà poche. A chiunque fu 
dato molto, molto sarà chiesto; a chi fu affidato molto, sarà richiesto molto di più».  

 

Nel Vangelo di oggi per tre volte ci è ripetuto un invito: siate pronti, tenetevi 
pronti. A che cosa? Allo splendore dell'incontro. E non con un Dio minaccioso, 
ladro di vita, che è la proiezione delle nostre paure e dei nostri moralismi violenti; 
ma con l'impensabile di Dio: un Dio che si fa servo dei suoi servi, che «li farà 
mettere a tavola e passerà a servirli». Che si china davanti all'uomo, con stima, 
rispetto, gratitudine. Il capovolgimento dell’idea di un Dio padrone. Il punto 
commovente, sublime di questa parabola, il momento straordinario è proprio 
quando accade l’inconcepibile: il Signore si mette a fare il servo, si pone a servizio 
della mia vita! Ed ecco Gesù ribadire questo atteggiamento stravolgente del 
Signore: «E se giungendo nel cuore della notte o prima dell'alba, li troverà così, 
beati loro». E passerà a servirli. Che fortuna avere un Signore così! Mio tesoro è il 
volto di Dio, l’immagine straordinaria, clamorosa, che solo Gesù ha osato: Dio 
nostro servitore, che ha per nome “Amore”, che viene, chiude le porte della notte e 
apre quelle della luce, ci farà mettere a tavola, e passerà a servirci! 
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Continua anche questa settimana la nostra riflessione sul “CPP”. 

Da chi è composto il CPP? 
Nel CPP vi sono membri di diritto, membri eletti e membri nominati dal 

parroco. Sono membri di diritto: 
-  il parroco, che è il presidente del CPP; 
-  i vicari parrocchiali; 
-  i diaconi che prestano servizio in parrocchia; 
-  un membro di ogni comunità di Istituto di vita consacrata esistente in 

parrocchia; 
Sono membri eletti alcuni fedeli (il numero va proporzionato alla 

dimensione numerica della parrocchia: minimo 7 massimo 20) designati per 
elezione. Vi possono essere poi fino a 3 membri nominati dal parroco.  

 

 

 

Chi può essere membro del CPP?  
Possono essere membri del CPP coloro che, battezzati e cresimati, abbiano 

compiuto i 18 anni e siano canonicamente domiciliati nella parrocchia o 
operanti stabilmente in essa ed essere in piena comunione ecclesiale. Inoltre, 
i membri del CPP devono distinguersi per vita cristiana, autentica sensibilità 
ecclesiale, volontà di impegno, capacità di dialogo e conoscenza dei 
problemi della parrocchia.  

Non si può essere eletti per più di due quinquenni consecutivi. 
 

Coloro che desiderassero mettersi a servizio della nostra comunità 

dando la propria disponibilità alla candidatura si rivolgano al Parroco 

ENTRO E NON OLTRE DOMENICA 21 SETTEMBRE 2025 
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LE ELEZIONE DEL CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE 

SI SVOLGERANNO  

SABATO 4 OTTOBRE 2025 (17.00 - 20.00) e  

DOMENICA 5 OTTOBRE 2025 (8.00 - 13.00 e 18.00 - 20.00) 
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PARROCCHIA “SS. ERMACORA E FORTUNATO MARTIRI”: tel 040-417038 cell. Parroco 3490691189 (per urgenze) 
           e-mail: parrocchiadiroiano@libero.it                                   sito: www.parrocchiaroiano.it 
SS.MESSE: Domenica 8.00 - 9.00 (slo) - 10.00 - 11.30 - 19.00  Sabato (prefestiva) 19.00 
 Feriali - 08.00 - 19.00  il Sabato anche 09.00 in sloveno  
UFFICIO PARROCCHIALE: LUNEDÌ DALLE 18.30 ALLE 20.00 E SABATO DALLE 09.00 ALLE 11.00 
ORATORIO: DA LUNEDÌ A SABATO: 15.30 - 18.30 e DOMENICA: 11.00 - 13.00 
CONFESSIONI: VENERDÌ POMERIGGIO DALLE 16.00 ALLE 17.30  E SABATI POMERIGGIO DALLE 16.30 ALLE 18.30  
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VENERDÌ 15 
ASSUNZIONE  

BEATA VERGINE 
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DOMENICA 17 
XX 

T. ORDINARIO 

INFORMAZIONI 
 

 FESTA DELL’ASSUNTA - FERRAGOSTO: Venerdì 15 Agosto, 
celebreremo la Solennità dell’Assunzione in cielo, in anima e 
corpo, di Maria Santissima Madre di Dio. Essendo Festa di 
precetto le Sante Messe avranno il consueto orario festivo. Viviamo 
questo tempo di vacanza ponendoci sotto la protezione della 
Vergine Maria. 
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Il 15 agosto si festeggia l’Assunzione della Vergine Maria al cielo. Per 
essere stata la Madre di Gesù, Figlio Unigenito di Dio, e per essere stata 
preservata dalla macchia del peccato, Maria, come Gesù, fu risuscitata da Dio 
per la vita eterna. Maria fu la prima, dopo Cristo, a sperimentare la 
risurrezione ed è anticipazione della risurrezione della carne che per tutti gli 
altri uomini avverrà dopo il Giudizio finale. Le Chiese ortodosse celebrano 
nello stesso giorno la festa della Dormizione della Vergine.  

La “dormitio Virginis” e l'assunzione, in Oriente e in Occidente, sono fra le 
più antiche feste mariane. Fu papa Pio XII il 1° novembre del 1950, Anno 
Santo, a proclamare solennemente per la Chiesa cattolica come dogma di 
fede l’Assunzione della Vergine Maria al cielo con la Costituzione 
apostolica Munificentissimus Deus: «Pertanto, dopo avere innalzato ancora 
a Dio supplici istanze, e avere invocato la luce dello Spirito di Verità, a gloria 
di Dio onnipotente, che ha riversato in Maria vergine la sua speciale 
benevolenza a onore del suo Figlio, Re immortale dei secoli e vincitore del 
peccato e della morte, a maggior gloria della sua augusta Madre e a gioia ed 
esultanza di tutta la chiesa, per l'autorità di nostro Signore Gesù Cristo, dei 
santi apostoli Pietro e Paolo e Nostra, pronunziamo, dichiariamo e definiamo 
essere dogma da Dio rivelato che: l'immacolata Madre di Dio sempre vergine 
Maria, terminato il corso della vita terrena, fu assunta alla gloria celeste in 
anima e corpo. Perciò, se alcuno, che Dio non voglia, osasse negare o porre 
in dubbio volontariamente ciò che da Noi è stato definito, sappia che è venuto 
meno alla fede divina e cattolica».  
 

Cosa si festeggia in questa solennità? L'Immacolata Vergine la quale, 
preservata immune da ogni colpa originale, finito il corso della sua vita, fu 
assunta, cioè accolta, alla celeste gloria in anima e corpo e dal Signore esaltata 
quale regina dell'universo, perché fosse più pienamente conforme al Figlio 
suo, Signore dei dominanti e vincitore del peccato e della morte. (Conc. Vat. 
II, Lumen gentium, 59). La Vergine Assunta, recita il Messale romano, è 
primizia della Chiesa celeste e segno di consolazione e di sicura speranza per 
la chiesa pellegrina. Questo perché l'Assunzione di Maria è un'anticipazione 
della resurrezione della carne, che per tutti gli altri uomini avverrà soltanto alla 
fine dei tempi, con il Giudizio universale. È la festa principale della Vergine. 
Il 15 agosto ricorda, con probabilità, la dedicazione di una grande chiesa 
dedicata a Maria in Gerusalemme. 

 

 

 S. Messe: 08.00 def. Franco 

09.00 def. Marko 
10.00 def. Loredana 
11.30 per la Comunità 
19.00 def.  

 

 S. Messe: 08.00 def. 
19.00 def.  

 

 Ore 8.30-9.30 Adorazione Eucaristica 
 Ore 18.30 Rosario 
 

 S. Messe: 08.00 def.  
19.00 def.  

 

 Ore 18.30 Rosario 
 

 S. Messe: 08.00 def. Maria Grazia 

19.00 def. Mario 

 

 Ore 18.30 Rosario 
 

 S. Messe: 08.00 def.  
19.00 def. 

 

 Ore 18.30 Rosario 

 
 S. Messe: 08.00 def.  

09.00 def. Adalbert 
10.00 def. Silvana 
11.30 per la Comunità 
19.00 def.  
 

 

 S. Messe: 08.00 def.  
09.00 def. Fam. Volpi (in slo.) 
19.00 def. Giovanni 

 

 Ore 18.30 Rosario 
 

 S. Messe: 08.00 def. Pietro e Clorinda 

09.00 def. Ivan, Severina e familiari 
10.00 def. Umberto e Maria 
11.30 per la Comunità 
19.00 def. Pino, Bice, Vittorio, Antonio... 


